
Time Week 2024 

Da marzo 2023 a marzo 2024 Bolzano è stata Capitale delle politiche temporali, titolo 
assegnato alla nostra città dalla Rete Europea delle Politiche Temporali con sede a 
Barcellona.  Nel corso dell'anno sono stati organizzati numerosi eventi e conferenze per 
sensibilizzare l'opinione pubblica sul valore del tempo e sul diritto a gestirlo in modo 
autonomo, anno che si è concluso con la Time Week alla sua terza edizione. 

Nel corso della settimana dedicata al tempo sono stati affrontati diversi temi tra cui: 

Come sarebbe il mondo senza orologio? 
Sono le dodici e cinque. Un processo durato secoli ha portato a considerare in modo 
universale questo medesimo momento come lo stesso istante nel tempo. 

Di solito percepiamo il tempo quando ne abbiamo troppo poco, soprattutto quando 
siamo di fretta o costretti da un ritmo che ci viene imposto dall'esterno. A scuola o al 
lavoro, le persone sentono ovunque la pressione del tempo, l'accelerazione, i conflitti 
temporali e le ingiustizie che ne derivano. 

Proviamo ad immaginare se improvvisamente gli orologi si fermassero e noi dovessimo 
regolarci unicamente dalla nostra percezione del tempo. Questo é quello che è 
avvenuto il 21 marzo con l’azione “5 minuti dopo le 12”: gli orologi del Duomo, della 
Stazione ferroviaria, del Museo civico, del Municipio, della Chiesa del Sacro Cuore, della 
gioielleria Mosele e Ranzi, dell'orologeria Karl Plattner, di piazza delle Erbe, della 
farmacia Ferrari, della Sparkasse Arena, del teatro Cristallo e del Centro civico Don 
Bosco si sono fermati dalle ore 00:05 alle ore 12:05. L’evento è stato uno stimolo di 
riflessione su cosa sia il tempo per noi e su come vogliamo usarlo, e soprattutto 
ricordarci che 120 anni fa la Città di Bolzano ha aderito all’orario mitteleuropeo, già 
riconosciuto in altri Paesi limitrofi, che costituisce uno dei primi segnali concreti di 
unione dei diversi Stati europei. 

Nel corso della Time Week 2024 ha avuto luogo la cerimonia di consegna del titolo di 
Capitale del Tempo alla Città di Strasburgo con un intervento musicale e artistico delle 
studentesse e degli studenti del Liceo Pascoli e con riflessioni di studentesse del 
Sozialwissenschaftlichen Gymnasium e del Sprachengymnasium. 

 

 

 

 

 

 


